! 








| 











stra ion) Mectar 








Iremni d'ansocinzione. 
Pac Topo tatto di ego italia tao A 


agio Sini a sitzion) 





se 











6 
î 
$ 























= gres i a] i tor 
MORE STRO | Pai i penagnenit Re art ali 

= M— 3= 160— | PuOri SIafO alle Direitoni portal: Si paia ti | gara cop foniche. 
PIP a certe | ca met sinatine 




















TTORIN 





7 GENNAIO 1873. 


ITALIA 


La franchigia postale. 


Si sono da qualche tempo, ridestate le 
‘questioni concernenti. le franchigie. che 
per legge o consuetudine si accordano] 
ai membri del Parlamento nazionale, Di 
quella che riguarda la necessità di otte- 
nero dall'Assemblea la facoltà di. proco- 
doro giudizialmento contro un membro di 
cssn già abbiamo fatto parola. Non è 
cortamente fl caso di abrogare quella 
prerogativa, la quale ha il fondamento 
nello stesso Statuto, anzi nella natura! 
del reggimento rappresentativo, ma solo 
di mantenerla entro giusti limiti, cosa 
‘che per avventura fu trascurata si dalla 
Camera, e sì dal Governo. 

Per mera consuetudine invece sì con- 
cedo ni rappresentanti della nazione la 
facoltà di viaggiare gratuitamente sulle 
ferrovie e la franchigia postale. Senon- 
chè se questa franchigia tornava ad essi 
vantagglosa altro volte è poteva agevo- 
lare il loro ufficio © non pareva giusto 
che questo, già così gravoso, doycase ci- 
sere ancora cagione di gravi apeto por 
le corrispondenze che si soppone abbiano| 
coi loro mandanti, introdotto l'nso dei 
francobolli, non ha più ragione di essere, 
giacchè quella franchigia non riesce. più 














vantaggiosa a chi riceve la lettera, ma 


a chi l'invia, Anzi non raro volte è un 
vero danno per chi riceve molte. lettere 
0 deve mandar le risposto a chi non gode 
della franchigia, Noî vediamo pertanto 
dei fogli che sono quasi agli antipodi 
(nella sfera costituzionale), la Persere. 
ranza a Îl Diritto, accordarai nel chie- 
dere l'abolizione. di quella. franchigia, 
come propose testè. il: Presidente degli 
Stati Uniti nol suo Mossaggio. 

Inoltre, s0 quella frauchigia non torna 
vantaggiosa al deputato cosclenzioso, Ja- 
scia aperta la via più larga agli abnsl. 
Cho di questi ne siano accaduti talvolta 
sinrebbo inutile il dissimularlo ,, trattan- 
dosi di cose notorie. Le buste da lettere 
presero dello favoloso. dimensioni, non 
capirono più nello cassette postali. Sarà 
probabilmente gtato innocente l'onorevole 
a cui s'inviavano quelle colossali epistole, 
il fatto sta che farono talvolta composte 
di tatv'altro che di carta. Avcaddo puro 
che i membri del Parlamento si trova. 
rono dotati della prerogativa di Sant'An- 
tonio, vale a diro dell'ubiquità, Intanto. 
cliò dimorava nello stesso giorno e nella 
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APPENDICE 


MENTORE e CALIPSO 


Romanzo 
Castoro XXXIX (Seguito). 

Il questore era un galantuomo , pieno 
di zelo, di lealtà e di onesto sentimento 
del proprio dovere ; ma la bontà ‘stessa! 
della sua indole forse lo rendeva meno 
capace a lottare di accorgimenti e di fin- 
zioni in quella carriera tutta piena di 
tranelli, tatta intessuta di sospetti, nella 
quale ni lia nolo da fare colle più triste 
parti di questa finta nmanità. Avova il 
‘gran torto di creder troppo. alla ‘Jenltà 
della gento; ed avvezzo inoltro. alla su- 
bordinazione, la parola de'snoi supsriori, 
mi quali egli supponeva. lo. stesso. zelo 
de' proprii doveri che era in lui, diven- 
tava per esso la voce della verità. 

Barnaba adonquo, che lo. conosceva, 
ebbe in esso una cedevole materia. da 
poter foggiare tutta a sua- guisa, © senza 
‘lie el diluaghiamo dell'altro s dire il 
come e riforire tutti. gli avvolgimenti per 
cui l’accortissimo uomo venne. passando, 
basti accennare che alla. conclusiono del 
discorso \il sedicente cavaliero Celtols, 
senza nulia pur dire di preciso o sple- 
gato, aveva fatto frantondere al sor. que» 














città onde partiva la Jettora e fn. quella 
‘a cul era diretta. 

Non sappiamo, protisamonto no, data 
tina interpretazione alqnanto larga al 
principio che il deputato. rappresenti Ja 
nazione, siasi creduto che i suoì elettori 
‘dovessero godere delle prerogative mede- 
‘5jme, andar cio esenti da quella. lisve 
imposta indiretta e più di tutte ragione» 
vole che è la postale. Ma fu infatti as- 
'sicurato che ‘alla metropoli si mandassoro 
‘per mezzo del rappresentante di’ qualelio 
‘dletretto'1e lottere che volevano far rica- 
'pitare gli abitanti del distretto medesimo. 
Ora basta Il sospetto in cona si delicata 
peroliò. coloro stessi cho. hanno! goduto 
sinora del privilegio desiderino di! esserne 
privati. Del resto il medesimo Grant ebbe 
‘& dichiarare clio la franchigia postale è 
(causa di scandatosi abusi, il puritanismo 
‘americano pare sia stato meno forte della 
tentazione di frodara lo finanze senza po- 
ricolo. 

Non isperiamo tuttavia, moltò clio. si 
proceda a questa riforma, benchè il sig. 
Sella, sempro intento ad impinguare, co- 
mecchesia le casse dell'erario, debba a- 
vere rivolto la sua attenzione a quella 
franchigia, il cui abuso si potrebbe. svi 
Inppare în modo da cagionare una non 
lieve diminuzione d'introiti. E non spo- 
riamo molto non tanto perchè la cessazione 
della franchigia debba recare nello stato 
presente delle cose nn ‘danno notabilo a 
‘chi ora la gode, ma perchè tutti 1 membri 
‘de' corpi morali, negli Stati aristocratici, 
‘come nel. democratici, amano; per ispirito 
‘di corpo le proprie prerogative, lo di- 
‘tinzioni, © pare ad essi uno sfregio | 
solo porle in questione. Nei corpi morali 
non ‘a più luogo la modestia, l'abnega: 
zione, che ispirano agl'individul talvolta 
l’idea del sacrificio, 6 siccome sarebbero 
Gli stessi investiti del. privilegio coloro 
‘che avrebbero a gindicare ‘della conve-| 
nicnza. del medesimo, così è a temero che 
non si trovi mai il momento opportuno 
per vacare a quella riforma. 

Ma se non una riforma assolata, cioè 
l'abolizione del privilegio, si potrebbe 
‘almeno; proporre ina trasformazione di 
questo, la quale alla volta tornasse pro- 
tina agli onorevoli membri delle due 
Camere, anzichè a coloro che rivolgonsi 
‘ad essi, e precludesse Ia via agli abnsi: 
Si potrebbe cloò dare an'indennità ai 
medesimi a quel titolo, nella sodo del 
Parlamento e durante la sessione legisl 
tiva. La stessa cosa può dirsi sottoso- 
pra della facoltà di viaggiare  gratuita- 
mente, di cul è meno facile l'abuso, quan- 
tunque sia accaduto, ma di coni ni vede 

















store. che nel delitto. commesso quella 
notte a danno di Enrico Lacosta, c'erano 
dello nebbie che era assai bene non ve: 
nlesero dileguate ; che entrava in campo 
‘una rivalità di quel giovane contro certo| 
alto personaggio, che quest'ultimo poteva 
aver desiderato che sparisse dal salotto 
di una certa sirena un fastidioso onde 
prendeva ombra, e che siccome i desi. 
derii di codesti dèi dell'Olimpo terreno 
trovano sempre facilmente chi si incarica 
di effettuarli, era troppo facile che sca- 
vando senza precauzioni in codesto mi- 
‘atero non si trovasse, qua o colà alcuna) 
traocia se non d'una intromissione di- 
retta, di un'influenza, di una relazione 
di tale che non doveva comparire in nes- 
[san modo. 

Vedendo sulla faccia sincera del dabbene 
‘questore dipingersi il sentimento del di- 
'Sgusto © della riprovazione, il falso nomo 
B'affrettò.a soggiungere che le erano co- 
‘dente cose da deplorarsi altamente, che) 
(se ai fossero potute impedire 0 soltanto! 
‘s0.uno acandalo le avesse potuto togliere 
di mezzo nel futuro, delle oneste persone 
come erano loro due, egli che parlava e 
{l questore che l'ascoltava, avrebbero co- 
'taggionamente, senza riguardi proceduto 
alla scoperta di tutta la verità, ma che 
‘conveniva riflettere come nifatti scandali 
‘andassero a detrimento del principio di 
'antorità, del sentimento. di civilo. disot: 
plina, pur tanto necessarii al buon an- 
damento' sociale, e in questi tempi già] 
‘compromessi di tanto, e poi loro die non 














mimo ancora il bisoguo; Che. fosse gra- 
talto Il trasporto fra la capitale e il 
domicilio del deputato, quando siede fl 
Parlamento, pur pure; ma la facilità di 


#corrazzare tutta la penisola non sì puù |c 


proprio dire necessaria pel coscieaziono 
‘adempimento, dell' uffisto. della deputa» 
zione. 


RIMBOSCHIMENTO DEI MONTI. 


Da ‘un egregio ed autorevole personag. 
(giò riceviamo alcuni prezioni e prativi 
‘snggerimenti sul vitale argomento del 
rimboschimento del monti, che. ci affret- 
tiamo di pubblicare. 

Da questi suggerimenti risulta evidente! 
la utilità o meglio la necessità di togliere 
dalla mano dei Comuni la proprietà del 
‘monti. disboscati. 

Ecco ora lo scritto sopra anninzia 

‘Torino, 97 dicembre 1878. 
Preg. ig: Direttore, 

Vidi nel n. 055 del benemerito emo. gior- 
‘nale gli opportuni suggerimenti al Ministro 
‘di agricoltura circa fl rimboschimento del ba- 
cino del Po. 

‘Ardisco sottoporlo alcune mia ‘aggionte ai 
suggerimenti istessi pel caso, possano meritare 
‘di venir par. anco fatto palesi per di Lei 
‘mezzo al prefato Ministro. 

Nel volgere degli ‘anni 1835-98-97 troyan- 
‘domi al comando della Compagnia esterna dei 
‘carabinieri reali a Genova, ebbi, per ragione 
di servizio, n percorrero' parecchie volto i 
‘monti a ostro del litorale tra Voltri e Va- 
razze, ed invano mi lamentsi della loro’ nu 
'dità presso; parecchi sindaci dî quei Comuni 
‘alpini, avvegnachè tutti mi dichiararono l'as- 
'soluta. impossibitità: di: ripararvi, stante:vla 
completa aridità dei medesimi, ‘a loro diro, 
Ebhi l'onore di esporre questo Jamentato 























‘navali eostrazioni, pensò di porvi nd ogni 
[conto riparo; ed ecco come operò (o. con esito 
folico oltre ogni spersnze). 

Acquisto da alcuni di quei Comuni gli ac- 
‘cennati orridi monti, ed incettate nelle isole 








‘ogni qualità di. pini, 
quadre d'intelligenti' contadini, i quali, ar 
mati di leggere piccozze, e dal prefato mar- 
‘dieso ben aummaestrati o diretti, nel breve 
giro di ua'invernale. stagione. seppero: cosi 
bene distribuire quei semi sulle mperficie #e-| 
dlicenti sterili; che nello due, prime suacessive 
irimavere, pressochè da ogni granello. videsi 
#orta une. pianta, e possia, în meno di dodici 
‘anni; ecco, come già dissi, quegli aridi monti 
trasformati in foltissime e Iussureggianti pi 
mete 

Intanto, oltre di aver dotato ‘il: mo. paese 
di così necessaria ed importantissima derrata, 
il signor. marchese Centurioni feco ancora. ina 
ottima speculazione, mercé îa quale poté. poi 
stabilire alcune importanti industrio nel Co- 
‘mune d’Tavrea, e;procacciar così lavoro a molti 
‘di que' abitanti. 

L'oggetto della. precedente mia narrativa 
fu di adiitarie, egregio sigaor. Direttore, il 
personaggio ch'io rinuterei maggiormente in 
‘grado di prorvedere colla stin direzione non 
solo al rimboschiniento del bacino del Po, ma 
di ogni altra Jtalica regione cho. si trovasse 
elle medesime condizioni. 

Permetta poi che aggiunga ancora alla già 
troppo prolissa mia narrativa, come i semi dei 
pini marini della Corsica e della Sardegna at- 
tecchiscano molto bene sui monti volti ‘al 
mare, menire quelli raccolti nelle foreste del 
l'interno di quelle isole non. potranno non; 


li dintribui ad alcone 


























Po, essendosene già fatto buona esperienza in 
‘aléunî Inoghi. Ed ove sì volesse poi alternate 
alle pinete faggi, ontani e quercie, so no po- 
trebbero: ricavare i semi o le; propaggini dall 





[grave inconveniente al governatore (di quella |Svizzara © dallo valli dol Jura; ove da noi di- 


[Division 
'taclto animato per far riforiro ogni raimo pro: 
‘luttivo nelle Provincis afidate allo ‘sta nm- 
‘ministrazione; ma gli coritamenti che ‘quel-| 
l'alto fanzionarie fece in seguito a' miei sug. 
‘gerimenti; onde promuovere il rimboschimento 
‘de' liguri monti, rimasero senza affetto dietro 
le pertinaci assicurazioni che invano ciò sa- 
relbesi tentato, dietroQia constatata ateritità 
dei monti stessi. 

Molti anni dopo, cioè ‘nel volgere dell'atto 
1851, essendomi recato a villeggiaro. presso 
un caro amico, proprietario a' piedi di quelle 
falde, qualè non fu la min sorpresa, nel ve- 
dere non solo quelle valli, ma lo. loro. vette 
trasformate como per incanto. in rigogli 
simo piuete! E chiesto a chi sì fosso debitori 
di conì, per me, inattesa è. benefica trastor- 
mazione, mi sì additò il chiaro signo mar- 
chese Centurioni d’Iurrea, 

Difatti questo munifico signore, preocenpa- 
tosi della penuria di leguami clio. provarasi 
sulle spiagge di Arenzano, Cogoleto, Invres 
@ Varazze, segnatamente ‘sui loro cantieri di 

















erano che atramenti secondarii, costretti 
alla brutta parte dell'ubbidienza, e dal: 
l’insù venivano ordini siffatti. Era dun- 
que necessario procedere in modo che, 
mostrando pur tuttavia una gran buona 
volontà di venirne a capo, il filo 0 non 
‘Si trovasse, 0 si rompesso così da non 
compromettere. nessuno. 

Il questore di mala voglia avova ap: 
pena lasciato capire che si tarebbe, re- 
golato di tal guisa, che Barnaba gli entrò 
‘subito in altro discorao, il quale era pure 
per lui di massima importanza: venne a 
parlare di Carlo Gemmati. Costui, disse, 
‘avrebbe fatto nn gran baccano pel feri- 
mento di suo nipote, parte per vera af: 
ferione ‘ch'egli aveva a quel giovane, 
parto eziandio, è probabilmente quest'era 
la maggiore, per ostilità contro il Go- 
verno, del quale, a detta di Barnaba, 
egli era nemico acerrimo e capace di 
‘qualunque cosa. per fargli danno, AIMi- 
nistero si avevano prove alcure degli ac- 
cordi © delle intime relazioni di lni col 
cavalioro Benda, del qualo sì erano in- 
tercettate, comunicazioni importantissimo 
son Mazzini, per mezzo di un certo 
Mario Tiburzio, i cui fasti rivolaziontii 
‘erano ben conosciuti a tatti gli ufficii 
‘della polizia italiana ed anco della stra- 
‘niera. Era dunque uomo. pericolosissimo, 
‘e‘contro eni conveniva stare in guardia | 
lotto ogni rispetto. Sarebbe ogli venuto| 
senza fallo dal signor questore, a fare 
‘alti richiami pel misfatto della, notte © 











solleoltare l'azione dell'autorità; e lo 


fl marchese, Paclueci, che conoscevo |fettassero. 


Naturalmente poi dovrebibesi rigorosamente 
vietare il pascolo nelle regioni ove sarassi ad: 
‘divennto/al seminerio in discomo, e ciò: al: 
meno Însino a che lo crescenti piatte avrantio 
ragginato în massima l'altezza di 8 metri. E 
palla relativa vigilanza sarebbero. aduttissime, 
‘a porer mio, le compagnie alpius così egre- 
‘giamente ideate ed'oramai formate mercà la 
'operosità, del spiente attuale. Ministro; delia 
guerra generale Risotti. 

Per/un cosiffatto servizio si potrebbero stabi. 
lire tante zone quante sono le compagnie al. 
pine, è dovrebbesi alare ad ogni capitano 
il carico della superiore vigilanza nella rispet. 
tiva zona, Bene inteso che concorrerebbero in 
‘Gosilfatto servizio di vigilanza Je stazioni dei 
‘carabinieri reali, quella; dello guardio (di fi: 
‘nanza,, 6 nataralmente ancora le guardia fore- 
stali © campentri. 

Perdoni il troppo lungo, mio dire, e per: 
‘netta cho abbia l'onore di ‘oferirle, egregio 
‘ignore, i sensi della distintissima. mia consi 
'derazione. Fronnico Di PetLecAtiDe. 





consigliava quindi, qualunguo cosa. gli 


venisse dicendo quel. talo, di procedere] 
cauto, riserbato, non risparmiando. le 
belle parole, ma stando assai parco. nei 
fatti, e sopratutto d'aver sempre innanzi 
alla mente queste dno cose: che chi gli 
parlava era un nemico del Governo, che| 
a certo indagini egli non aveva da In- 
sofarsi trarro a niun modo. 

Il cavaliere Celtols: aveva finito) il suo 
‘eòmpito; era riuscito perfettamente a stil-| 
Tac nel questore lo opinioni e le preven- 
‘zioni che voleva, quando, andandosene, 
‘aveva appunto, trovato nella sala d'a- 
‘spatto lo zio d'Enrico. Il questore, dal 
parto sus, tornato appena alla sua ‘sori: 
vania dopo aver accompagnato fino sulla 
soglia il suo anperiore, ai meravigliò nel- 
l'ùilirsi dall'usciero annunziaro quell'in- 
dividuo appunto contro cai si erano mo 
‘allov'allora in lui i più fieri sospo 

— Ah al! esolamò egli fra sò. Eccolo 
‘appanto già qui. Tanto meglio! Vediamo 
un poco che cosa mi sa dire. 

E diede l'ordine fonse introdotto, 

Del dottore Carlo, Gemmati , prima di 
‘guel momento , il signor questore non 
aveva. conosoiuto. nemmeno. l'esistenza; 
nonfaveva quindi nè poteva avere di Tui 
‘altra idea ‘che quella così poco buona| 
‘datagliono dal cav. Celtols, Slecome non 
era niente niente abilo a dissimulare, fa 
‘dunque di una’ freddezza che aveva del- 
l'ostilo l'accoglimento da Ini fatto a chi! 
‘gli veniva allora per la prima. volta di- 
nanzi 





























Revello, 6. -- Si è qui contituita. na 
‘compagnis: drammatica composta, di ottimi di- 
lettanti che:domenica, diedero ‘fra il. planso 
‘generale fa loro prima rappresentazione: 
Genova, 6, — Leggesi nella. Garselta 
[di Genova + 

Informazioni pazticolari sulle frane avvenuta 
 Bavati, recano che fra le trenta caso della 
frazione di Cross della, Serra, 14 frono som: 
‘inéraa nella specie di lugo, formarorgsi in s- 
‘guito alla insistenti ploggie. Le altfa furono 
sorepolate è come l6 prime abbandonato dagli 
‘inquilini; il terreno, ricco di ulivi è pante 
frattifaro, no fu totalmente devastato. "Tren: 
tasei famiglie rimasto senza. tetto. vennero 
ricoverata nell'Oratorio di 9. Bernardo o in 
‘quello della Madonna. della Guardia. 

— Gi sì annuuzia. da varie pereone che 
questa-notte verso le 2/6 dH ni sarebbe sen= 
tita una lieve scossa di terremoto in senso 
ondulatorio. 

Questo fenomeno, come fu avvertito in al- 
tro occasioni, sutc:de:\dopo' lunghe ©! copiose 
ploggie. 


ATTI UFFICIALI 


Lia Gazzetta Ufficiale del 4 gennaio reca: 
1. Un regie decreto (n. 1169), del 1° 
dicembre, che: sopprime. il. comune di Pietra 
Gavina 6 lo/ngerega a quello di Varzi, pro- 
vincia di Pavia. 

9. Un regio decreto, dell'A dicembre 
1873, che rà esecuzione. al | protocollo. sotto» 
ritto io Roma ll 28 novembre 1879; col qua: 
le viene assicurato l'essecizio di cabotaggio 
‘lle uavi italiane lungo le, costa della Germa- 
tia, © reciprocamente alle navi tedesche Ingo 
le: coste del regno d'Italia, 

3, Un regio decreto dol 21 /dicembra 
1879, lie modifica le tabello' degli ispettori 
centrali delle carceri. 

4. Un regio decreto, dell'8. dicembre 
1872, che aumenta il personale telegrafico. 


CRONACA CITTADINA 


 Consulado de Espana en Tu- 
rin. — En cumplimiento de lo. prevenido en 
el decreto. dado‘on Valencia. fecha 5 de se- 
tiembre 1871: 

Los Espaitalea domiciliados y transeuntes en 
esta ciudad y provincia tendran que presentars» 
‘en la ‘canellisria do este Consulado (calle S 
Mazimo, 11) desde ìns 12 hasta! Ins: 3 de la 
tarde, eatro el 25 del corriente men para pro- 
veerne dal corrispondiente certificado, de na- 
cionatidad, aîu curo requisido no pedran laser 
voler. sus Uerechos (y privilegion de subditoa 
espaziolea, 















































Turin, 7 de enoro 1875, 
El consul O. GAM, 
= È stato 


© Nuova Piazza d'Armi 
‘emanato il decreto reni 
utilità pubblica dell 
uitova Piazza d'Armi. Si opera che 
‘Perciò quanto prima. 
stemazione, 

‘> Temtrl. — Lo sventurato Nana Sahib, 
il'noto dallo del Desplaces, ha finito per aver 
tina vita ussai breve sulle scene del: mostro 
Regio. 

Tori sera si rappresentava l'intiero Guarany 
senza ballo. 

Li Tpreso ta svitturato il cosmogmafo Mont 
pla il Brafima, ballo c0- 

stato Fappresentato 





possa 
store mano alla sui 















— Lei è il dottore Gemmati P diese a- 
sointto, quasi burbero, ganrdandolo fisso 


in volt 
Lo zio d'Eurico non chinò punto, gli 
occhi; ned alterò in'alcuna maniera Ja 
calma severità del suo aspetto. 
— Sì signore: rispose con il tono del 
giuato orgoglio di una persone che sa 
dover ensere rispettata e vnole esserlo. 
L'ufficiale, di Pubblica Sicurezza additò 
‘uns seggiola a bracciuoli posta a lsto 
della scrivania è disse con meno suasiego 
di prima: 

— S'accomodi, 
Carlo sedette, e senza aspettare altra 
domanda od invito a parlare, disse. di 














denunzia e ri- 
chiamo d'un andacissimo farto di eni sono 
tato vittim 
l questore si riscosse. S'aspettava di 
sentirlo a parlare del ferimento di Laco- 
sta ed era invece d'un altro delitto che 
4l visitatore gli moveva lamento, e di cui 
era vittima lo stesso querelante. 

— Un farto! esclamò. A suo danno? 
Quondo avvenuto? 

— Questa notte dopo le tre. 

— In sua casa? 

— Sì signore, 

— Come? 

— Le espongo subito, se ha pazienza 
‘d'ascoltarmi, tutte le circostanze del 
fatto. 








(Continua) |-—Virronio Bensezio, 





T cav. Ernesto Patrizio, distinto prestidigi- 
tatore, Jin dato ‘ns grandi. serato di tanma: 
turgia' umoristica al Carignano, Je quali:sano 
‘riuscite di piena soddisfazione’ del pubblico. 





Lu Sooietà dei Buontemponi incomincieri | 
tiommani sera Î suoi veglioni settimanali al! Ger- 
bino, addobbato elegantemente per Ja circo: 


‘Stanza è con musica sceltissima. 








Marti! dentnciati all’ufiio dello Stato Civite 


il giorno 8 gennaio 
Tomatis Maria nota Reina, d'avni 97, di 
Torino — Grimaiti Giovani, id. 68, di "Te 
rio, ortolano — Pesta Giovanna mata, Cna: 
34; cdi Bono (Sardegn 
aridi Giacomo, id; 70, di 
vese, zolfanelinio' — Vachli Fortunata nata 
Jachia,_jd. 61; di Torino, benestante — Bec- 
Cesare, ia. 58, di Alondovi; segretario 
to — Polli Pietro, id. 59, di. Oggebbio 




















‘gli espositori soltanto. Tri potranto soltanto 
‘essere’ somministrati în. assaggio quei prodotti 
‘che sono rappresentati alla. Esposizione ‘me- 
dinute saggi/che riell'ordinario commercio sono 
capaci di lunga conservazione, come vini in 
bottiglie, liquori, carne conservata, pesci in 
'Somserva; frutin ‘secca; ed ih conserva, biscot: 
to, estratti, formaggi 0 simili. 

To domande di avmissione nl pa 
'àevono espero presentate alla Direzione gene- 
rale non più tardi del 15 del corrente mese. 

Lo condisioni prescritte per l'uso. dei pal: 
'obitti del padiglione sono estese in un pro: 
gramma di cuì puossi avere visione negli uf- 
fizi della Giunta. 

Torio, 5 gennaio 1878, 
Per la Giunta 














(Novara), scaliiellino.— Demo Maria, id. 75, I segretario 
i San Monrizio — Debenedetti Giuseppa ni Fennino. 
ta Flogna, id./79, di Piierolo — Boecactio| 





Carlo, id, 60, di ‘Volpiano, contadino — Pi 
gliero Giusephe, il. 79, di San: Maurizio, be: 
niestaute — Più 7 minori d'ami 7. 
Nascite dichiarate all'ufizio dello Stato Civile 
il giorno 6 geunaio 
Maschi 19, femmine) 19 — Totale 95: 
TIA E II 
Nel 29 del testé scorso dicsubre. spegne: 
vasi uu'esistenza tanto onorata quanto mode- 
ita, quella del geometra. Aimii Giovanul. 











Padre amoroso, ottimo, cittadino, dotato di 


cuor sensibile, ‘l'animo gentile, \1h 
‘sperto agricoltore, 6 quel. che é pi 





laborioso, &- 





licato; unito ad un fure 
nimare da quanti. lo conobbero. Una fatali cir- 





costanza ne-troncava improvvieamenta i giorni, 
fra il sibcero compianto dei cougiunti è degil 


quniti; possa il loro affetto, che 10 segue ul- 
tre la tomba, vendergli molo grave la terra. 


P.I 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


Fatto all'Osservatorio astronemice. di Torine 


976 ml livello del mere, 








Sant 

744,94 1,5//4,8| (09|10099"lcalma fg. cor. 
Prot. 

746,714 224,8] (satse19lcatma faer. 
Im 

745;9|+ 40) 5,5| (02/1625 lcalma |a. ser 
pom. 

145,4]4- 7,8] 5,5] 74116099 loatma (cor. 
746,6] 6,0 59|t5: 20lcatma lser. 





9 pom. 
247,94 5.01 5,1] ‘641184 17/lcntma so 
‘Temperatura estrema al minima + 1,7 

nord in gredi centesimali) massima 7.7 
‘Acqua esdnta mill. 0,0 
Alitima della notte del 7 + 1,8. 

BOLLETTINO ASTRONOMICO; 
(Tevipo mediodi Roma). — 8 gennaio 1873. 








Nascere del Bole, ote 7 59 — Passaggio 


al meridiano; ore 12 26 — Tramonto 4 53 
Nasoere della Lumm 1 ]1 se 
Pastaggio al moridina 8/88 sera. 
"Tramonto, are 9 58 matt, 
Giorno della Luna 10° 









CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 
DI TORINO, 
Gilunta locale per l'Exposizione wniveriale 
di Vienna: 


La. Direzione generale della Esposizione farà 
assago, diviso in 





costrurre un paliglione 
vari palchetti con al dissotto piccoli spa 
50 di contina che sarauno dat 








(O) 


Vedi n, 8 


APPENDICE 
GIOVANNI PLANA 


Elogio storico 
letto da Elie de Beaumont, 


È questa Ja realizzazione del: programma 
di Laplace, tanto più completa, in quanto che 
Plana ha spinto l'approssimazione molto. più 
uagi di quanto Laplace stesso avesso.gindi- 
cato conveniente di farlo. Laplace erasi limi-| 
tato a determinare tutte le inegnaglianze del 
primo, del secondo e del terzo ordine; e le più 
considerevoli inegnaglinnze del quarto, por- 
tando la precisione fino alle quantità del quarto 
ordine inclusivamente,, comprendendo quelle 
sole del quinto che si presentarano da se itosie, 
Plana invece assunse l'impegno molto più Ja: 
borioso di cercare in generale tutte lei 
‘guagliauze dal primo al guiut’ordine, deter. 
minando i loro coefficienti fino ai termini dello! 
‘stesso ordine e spingendo i calcoli sino alle 
quantità del sesto e del settimo, ogni qual. 
volta gli sembrò necessario, 

L'ordine qui sudicato alle quantità è quello 
della loro picciolerza, rappresentato dal nu 
miero dol fattori piccolissimi che entrano nella 
Toro; composizione. Queste quantità: decrescono 
‘illecitamente, in proporzione che l'ordine loro 
‘i eleva, in modo che, per esempio, Ja fra: 








‘zione —, che è considerata come nun quantità 
sTS 





integro, 
ed onesto fio allo scrapolo, col suo tratto de- 
iovinle, seppe farsi 








fn risposta alle felicitazioni invintegli. dal 
[Re d'Italin pel capo. d'anno, l'Imporutoro di 
Germania gli ha rantdato iu francese Îl si 
‘guente’ telegramma: 

© Mentre ringrazio Vostra. Maestà di aver 
conì amabilmento pesato a me, Vi: offro la 
‘espressione. del mici sinceri voti! per Voi, la 
Vostra famiglia e per l'Italia. 

» Feventco Gtariziaio: P 


Il Consiglio. superiore, presso il. Ministero 
della, pubblica istruzione , hw deciso che que 
professori dell'Università romana , i quali ri- 
‘usarono il giuramento di fedeltà al Governo, 
‘non bano diritto ‘a pensione per le cattedre 
'derduto, ovvero per le propine collegiali. 

Mn deciso Inoltre, dopo discussicne che durò 
oltre cinque ore, doversi ritenere i suldetti 
'brofessorl come incapaci di esercitare insegua- 
‘mento’ publico 0 privato ; fin tauto che non 
si saranno conformati alle leggie regolamenti 
in vigore. 

Teri i professori tennero congresso. Molti di 
essi maifestarono ‘intenzione di appellare ai 
tribmiali ‘contro. il deoreto del Consiglio su- 
‘poriore, Nou fa presa , per altro, nessius ri. 
oluzione defiuitiva. 
ppartenévano, nella maggior parte; alcol. 
legi teologico. ©’ filosofico: alcuni soltazito al 
collegio filologico. (Frnfille). 























AUSTRIA: 

Una corrispondenza da Pesth offre dei tag- 
(gruagli molto interessanti e verosimili intoruy 
‘lla parte! presa dal ‘signor Andrasey. e dagli 
‘nomini politici aUuglieria negli avvenimesti 
‘accennati dalla oramai troppo famosa lettera 
dal dica, di Gramont, che continua a far ru- 
‘more. Risulta dalla cîtata corrispondenza che 
il conte Andrasey ,. allora, ministro: presidente 
‘di Ungheria , fn molto sorpreso dall'anuunzio 
d'intervento dell'Austria în favore della 
[Francia ,, intervento. che pareva essere stato 
solo deciso fn alto lnogo. 

L'Andrassy protestò contro quella decisione 
presa: senza il suo. concurao © contrariamente 
‘l'compromesso del 1667; ei ricordò ‘inoltre, 
che In Dieta magiara, con uu voto recente, 
‘avova: proclamato la. neutralità assoluta. nel 
confitto, che stava per impegnarsi; fiualmente, 
(con cifre positive, provò cle l'armata nustro- 
‘ungherese non avrebbe potuto molilizzarai 
timo di sei mesi, Queste dichiarazioni fecero 
[a Vicuna, sulle teste incandescenti dei wili- 
taristi della Corte, l'efetto d'un doccia di 
‘acqua: fredda; il resto è noto. 

La Germania, orgauo dei Gesuiti tedeschi, 
riceve, da Bono, In notizia che l'assemblea 
'àci cattolici, radumatasi ju quella città .il 29 
dello scordo dicembre, aveva. deciso di mau- 
(dure il seguente telegramma al cardinalo Ai 
tonelli: 




















nd ‘w Cardinal Avtonelli — Rowe, 
& pigione a- 


« L'association: des. catholiques allemande, 
ce — 


‘del prim'ordine di picciolezza,  esseudo elevata 
‘al quiut'ordîme, cio& alla quinta potenza, 
1 
Mucesi a — 
360000 
Sì trascura donque ben poco trascurando ls 
‘quantità dei quiat'ordine, ed @ più forte ra- 
‘gione quelle d'ordini più elevati; ma si pub 
‘andere incontro @ disinganni contro i quali é 
‘tile guardarsi, Ciascuno dei termini numero- 
‘issimi nei quali si sviluppazo la longitudine, 
la latitudine e Ja parallnssi della Lumo, é 
itù'espressione differenziale, clio devesi. iute- 
[grate per renderla calcolabile, e questa. inte-| 
‘grazione introduce talvolta dei divisori. tanto 
Diccoli che compensano la piccolezza. dei. fat- 
tori ed abbassano l'ordine della, quantità, Dal 
ciò, fino nelle quantità di sesto e settimo or- 
dive, viene la necessità di fare Ia ricerca mi- 
nuziosa del termini nei quali questo accidente 
potrebbe avvenire, I termini d'un ordine ele- 
vato non ‘sono più facili da integrarsi degli 
‘altri, ma più sovente degli. altri conlucono 
‘alla conglusione che sono elfatto. trascurabili, 
Ovvero che molti fra di essi si. distruggono 
‘dando uno somma eguale a zero, lo che è un 
‘altro genero di disiuganno, per la perdita del] 
tempo sonzacrato. a, quei calcoli. 
I termini dello sviluppo si moltiplicano; ra- 
pitumeute di mano in mano che si giunge | 
‘gli ordini di sempre più estrema picciolezza: 
(se ue potrà aver iden osservando che quelle 
'fornole di Laplace. composte di quiudiei o di 
ventuno termini, nell'opera di Plana sono s0.| 
atitnite da altre formole composte di ottanta 
 centotreuta termin). La Meccanica Celeste 





























«réuiie avjinrd'iaî A Bon an nombro de 
«pla rio Votro Ebineuce de 
di porter dla connalssance de SaiutPéra l'ex- 
«pression de la profinde Gmotion ei gratitu- 
« de, dont les Catholigues Allemaudì ont été 
« saisis par les paroles de. l'allocutioy du 28 











n Baron Lo?, Charles Baron 
« Bocselager,, Comte Hompesth, n 
Il giorno dopo, il barone Boeselager rice. 
eva il segnate seritto dalla stazione. tile- 
‘grafica di Bonn: 
«Born, 30 dicemtire 1872, 
CAL sig, barone Bocselager, 

La soitosoritta notifica. riverentemento n| 
W.V. S., che la spedizione del. telegramma ri. 
« cevnto Îerî sora, diretto al cardinale Anto- 
« nelli a Romn e sottoscritto Felim daron 
uZot,, Charleo baron Boesclager , comte 
« Hompesck, è stata. vieinta, n motivo del 
« sto contentito, dalla stazione. {elegrafica di 
«Colonia. 

x La stazione telegrafisa imperiale di 
« Bosa, n 





Dal Giornale Ufficiale del Messico \ripie- 
‘duciamo la seguente lettera del re Amedeo di 
Spagna al Presidente interinale. della repub- 
Ulica del Messico: 

aio grazile è buon amico, 

Ho ssutito col più profondo rammarico In 
tristo notizia che m'avete partecipata, della 
‘torte del ittailino Benito Tunrez, presidente 
‘del Messico, To comprendo perfettamente clie 
îl popolo messicano sin immerso nella desols: 
zione îu seguito. n questa jmmenea perdita) 
‘ad io vi giuro che voi ci rendete. pienn' gîu= 
tizia. supponendo che io ed il popolo spagunolo 

associeremo al suo dolore. Gli spagauol 
guarlano: sempre col più graude inturesse tutto 
ciò che tocca îl pazse al quale solio congiuuti 
da tanti legami di buona amicizia. 

Credete dunque alla sincerità ili questi sen-| 
tinieuti © siate persuiso che -jo sarò felice di 
essero costantemieute vostro grande e. buono 
‘au, 

















Asiiinio. 

Coi altra lettera Il. re Amaleo felicita il 
aiguor Lerdo li Tejada della sua ‘elcrazione 
‘al posto di Presileute della repubblicana mies- 
‘stcana. 


GLI EMIGRANTI ITÀLIANI, 

L'Eco d'Italia di New-Vork del 14 dicem. 
Lire pubblica il seguente articolo snll'emigra- 
ione italiana in quei parnggi + 

Dall'8 del Aecorso mese sino all'11 corrente 
‘approdarono n questi li 1959 emigrati pro- 
'venienti dall'Italia, meridionale; cioè dalla, Ba. 
silienta e dagli Abruzzi e non dalla Sicilin 
‘some disse l'Ievatd di giuveti passato. 

Diteeî che î uuovi Arrivati sieno sprovvisti 
(di'meazi di sussistenza, tuttoclé ci resniti che 
da ian fspezione personale st molti tra di 
(ess, per ondine del segretario della Commis: 
iono degli emigrati del Casto Garden foesero 
trovate tante monete d’oro da bastare per più 
giorni uni bisogni della vita. Altri poî, i quali 
‘nulla, posseggono, sono a; carico della Comm 
(sione stessa che li ricoverò a JFardo Zstand 
ove souo addetti af lavori pubblici 

Un Comitato speciale della surriferità Coin 
missione, all'oggetto. (di porre ‘nn argine a 
questa emigrazione În ina stagitne in cni per 
Ja rigidezza del clima èquasi impossibile la- 
vorare all'aperto, e dietro il parete: ili questo 
Regio Console Generale d'Italia, della cui 
condotta in' questa circostanza il Comitato si 
loda moltissimo, ha rivolto tina, rimostranza 
al Segretario di stato in Washington perché 
(dia istrozioni al Ministro degli Stati Uniti in 
Roma onde per mezzo della stampa dissnada 
offciatisente ogni ulterioro espatriaziono di 
‘quasto classe di emigranti,  gincohè qui non 
esistono Società di colonizzazione 0 di emigra- 























contiene Inniglissime formole, ma nella Teoria 
della Luna di Plana ve ne sono di molto più 
lunghe, fra le quali una colma nove. pagine 
‘el un'altra venti pagine Sid. 

Questo iminenso lavoro forma tre grossi vo: 
navi. 5 

Il primo sî compono di due partì distinto. 
Una di queste contiene l'esposizione puramente 
teorica. di tutto quanto concerne la formazione 
delle equazioni differenziali, che, per la Joro 
integrazione, devoto somministrare lo tre 
coordinate della Luna, prevdendo, como D'A- 
lembert, e Laplace, la loogitulino vera por 
variabile indipendente, 

L'altra ‘comprende. l'ulteriore perfeziona- 
mesto che si yuò dare a queste coordinate, 
stipponendo conosciuta la loro espressione ana‘ 
litica, per ciò che si riferisce all'azione della 
terra ‘sujposta sferica, e alle forzu perturla» 
trice del Sole, 

Perciò il primo volume della ‘Teoria, della 
Enia abbraccia tutti i principali risultati che 
Sì riferiscono a questa tooria, cioè: le tre 
coordinate in funzione della longitudine vera 
ed in funzioni esplicita del tempo, come pure le 
‘espressioni el moto del. nodo edel perigeo, ac- 
‘compagnate delln parte secolareche ledomina. 
Tutte. queste formole. sono ridotte iu numeri, 
‘a completate dalle. formole proprie al alcolo| 
‘del movimento orario. La teoria del moto 
‘della Luna intorno al suo centro di gravità è 
‘stata esposta verso In fine di quello stesso 
volomi 
I secondo contiene gli sviluppi. necessari 
pet giungere alle tre coordinate della Luna] 
‘spingendo l'approssimazione sino alle quantità | 




















sione italiano lo quali provvedano i nuovi ar- 
rivati di vitto, alloggio e lavoro. 

Si fe da taluni giorsali na gran chiasso 
‘circa quissti mostri conuazionali ,, mentre essi 
‘nulla dicono delle miriadi Irlandesi e d'altre 
nazionalità che qui giungono bena spesso in 
‘analogle circostanze; forso perché prima d'ora 
non: si era moi vieta in queste plagrho.una 
simile egita di proletari italiani. Altri fogli 
pol, i di enì reporfera si ispirano nelle birrorie 
6 nei Zar-romus , noziohè dove potrebbero at: 
tiuger esatta informazioni, vogliono scorgere 
Tn questa emigrazione l'ingerenza diretta del 
Governo Italiano, il quale, a purgaro il paese 
(di ozionì © di ‘Uriganti (Gell'onore a questi 
sfortunati delusi 1), ne incoraggia, ne'stimola 
la deportazione, prorvadondoli di Iussaporti e 
talani anclio di passaggio. 

Niente di più assurdo 0 di più maliguo. 

Ta un paese libero, como è oggidi l'Italia, 
#6 il Governo tentasse d'impedire il volontario 
'Ssptrio) di uuo, cento, 0 più cittadini per dove 
credauo poter migliorare la Joro condizione, si 
(gridereibe dal giornalismo italiano, e dall 
meéricano fa jspecie (come abbiamo veduto di 
recenta rignardo al Governo germanico), cou- 
tro a pressione esercitata. n duano della 
‘bertà personale, per tema che al loro. rimpn- 
{zio disengano apostoli. di repubblica, die. 
mocrazia, di libertà univereale. So poi scien- 
temente od a sua insaputa emigrano i colenì 
l'i operai, e le loro, speruize sono. deluse 
[— oh, allora Jl Goserno ne ha 1a 0Ipa, sul 
(Governo, che i suppone avaro Je spallo di 
'Anteo, cad tutta la responsabilità di ‘tante 
bello svanite illusioni! 

Ciò che fa il Governo italiano per mezzo 
(de' suoi: agenti è d'iuterdire lo spatrio per gli 
IStalî Uniti a coloro che mon. possono consta- 
tare di avere alibastanza per sopperire all'ar- 
ivo al proprio susteuttumento, e quasto dejo- 
Mero in presenza nostra e_ de conimissari ‘del 
Caelle Garden parecchi dei tetenti emigrati, 
che giurarcho aver' detti mezzi alla finitenza: 
#6 poî giurassero il falso ad essi la responsa» 
bilità, 

Su chi cale propriamento'la colpa di tante 
sciagure, e che andiamo certi dovranno; seve- 
tamente rispondere. iu Italia, al Governo, sono 
agenti prezzotali i quali ivviano messaggieri 

ella Basilicata © negli. Abruzzi ‘a spargervì 
stampati e farvi l'apontolato datido a credere a 
‘auelle' popolazioni colonicle che New-York é Ja 
città 08° forti guudagui, che y'Ha rina Società 
‘li coloniziazione, la quale, madre generosa e 
favolosamente ricca, provrede di tatto! e per 
tatti. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Gi serivono: 
‘Roma; 6 gennaio (mattina); 

S'è fatto un gran parlare, in questi 
giorni, della Lista civile e del modo con 
(cui essa è amministrata. Un giornale di 
quî, di parte modofata, accennando alla 
voce corna in biszza d'una somma presa 
‘a mutuo recentemente a Roma dalla Casa 
reale, e alle chiacchiere che corrono sul- 
l'uso dei denari della dotaziono della Co- 
rona, domandava. addirittura la nomina 
‘d'tin ministro responsabile per 1a. Lista 
(civile. Un altro foglio di Firenze, notis- 
simo per il suo fanatismo gualteriano; e 
‘quindi ciecamente avverso all'ammini: 
trazione attuale della Casa: reale, s'af- 
frettava ‘a tener bordone al suo confra- 
tello di Roma, narrando d'un altro più 
grosso e oneroso prestito dalla Lista ci- 
‘ile contratto a Torino, 

La stampa elericale ed esaltata si è 
Impossessata ora di questa polemica, e 



















































del quinto: ordine inclusivamente. 

Il terzo volumo è consacrato agli sviluppi 
‘atti  forniro le quantità. d'un ordine supe: 
rivre al quinto, che: fureno aggiunte alle tre 
‘coordinate. per ovriare agli inconvenienti che 
nascono dal poco di convergenza di ‘molte 
serio. 

11 merito di Plana nella sua Teoria del moto 
lello Tuus fa sopratutto nn merito morale, 
[Egli avea compreso quinto eravi di sublime 
nell’idea capressa do Loplace; u essere cioè 
« conveniente formare delle tavole di questo 
ci moto per mezzo della teoria, ‘allo scopo di 
« ricondurre per quanto fosse possibile tutta 
« l'astronomia al solo principio della. gravita» 
« zione univeraale. » Core Laplace, egli senti 
che l'estrazione matematico, analitica, 0 stu- 
tatica, la quale nelle ‘scienza enatte rappre- 
senta. per eocelleniza. la forza dello spirito sulla 
(materia, deve sempre, per. l'onore dei: princi- 
ii, dire l'ultima parola ; e percio si dedicò 
'nobilmente ‘sì mezzo: di realizzare questo 
'gtaude © superbo pensiero. Armandosi di co. 
stanza inviucibile, volle. che. nulla mancasse 
all'espressione finale della. principale applica» 
ziono della. teoria newtoniana. Nom. pago. di 
laver ueritato il premio dell’Accalezita delle 
'Ssienze, volle consncraré al perfezionamento | 
‘della sua teoria dodici anni d'un lavoro srdno 
‘d'analisi, nel quale nou poteva farsi aiutare 
lda alcuno, Ha dato in lettere 
‘analitica dal coefficiente di tutto le inegua- 
'gliavze Iutari, con tutto Jo operazioni inter: 
medie, in modo da poter sempre verificara la 
loro mutua. unione, coma il loro accordo colle 














osservazioni, e com ciò: pose la teoriu della) 








non lascia passare giorno senza che no 
spacci dello grosse an questo, proposito, 

Per esempio; ieri l'altro la. Voce della 
Verità, organo dei Gesuiti, diceva che il 
Minintero si fosse risoluto di presentare 
un progetto di legge, in ordino alla Lista, 
civile, affino di darle un assetto regolare 
'e'soddistaconte, Tori poi la, Capitale, 
giornale avanzatissimo , asserisce nicn- 
temeno che il Ministero, abbia preso in 
(esomo il bilancio della Lista civile, e tro- 
vato centinaia di migliaia di lire spese 
in sussidi a giornali ed nomini deila con- 
sortorii 

Purtroppo la Lista civile ha molti, e 
talora troppi bisogni, ai quali non po- 
tendo sopperire colla propria dotazione , 
lessa ricorre al credito. 

Ma, comunque essa sì comporti, basta 
‘aprire lo Statuto, per convincersi che essa 
non può essero sottoposta nl sindacato 
del Parlnmento ed all'amministrazione di 
un ministro responsabile. 

La Corona ha In sna dotazione 
zata ogni anno in bilanolo, e di pi 
godimento; deî beni mobili ‘ed immobili 
‘lie. le sono assegnati. Della prima, il 
Re può fare '’uso elie crede; 0 secondo 
lo Statuto, non è lecito ‘al Parlamento 
dingerirsene; quanto ai secciii, csal sono 
registrati in mn inventario, fatto a dili- 
genza d'un ministro responsabile, e il Re 
devo servirsono, da mnfrattuario. 

È quindi fansg costsatio VINI polemica 
d'alouni ‘digril, s0 essa è diretta al fino 
‘di sottoporre al Parlamento la Lista ci- 
vile; è pol triste \@ riprovevole, se la 
per fine (di gettare jl discredito sulla 
Corona. Solamente può avero intenzioni 
este e parere, commendevole , quando 
non avesse altro fine: che di richiamare 
la Lista civile aî principii. parlamentari 
d'un'amministrazione prudento (ed avvi- 
nta. 

Il Re è ripaitito per Napoli, toner 
‘qui alla metà del mese, e forse prima, 
ta coll’intenzione di non trattenersi qui 
clio altri pochi .giorni. E così. passerà 
tutto l'inverno in grandissima parte ‘a 
Napoli, ove sta molto volontieri, e. 1a 
parto minore a Roma; dove non dirò che 
stia a malinonore, ma dove' nou istà con 
tutto. il sno agio. 

Intanto, prima di partire per Napoli, 
l'altro. ieri il Re faceva mna coren n Ca- 
‘stel Porziano. Credo clie sin In seconda 
Visita fatta da S. 3. a questa tenuta, 
dopo un anno cli'essa è passata nei do 
minii della Corona, È. un po' poco per 
Verità; e queste. brevissimo ‘e rarissime 
Visite vi confermano quanto vi' dicevo 
[glorni fa, della. pocn inclinazione che 

. AL, sento. per Castel. Porziauo, o della, 
‘minore opportunità d’una spesa cosi grossa 
(& milioni e mezzo) fatta! poi l'acquisto 
d'una tenuta così poco gradita all'anga- 
sto personaggio per il quale. veniva 
fatta, 

Le notizie più recenti di Patigi con- 
fermano i iniei pronostici sull'erito delle 
prossime interpellanze. intorno all'inoî» 
dente dell'Orenogue e alla dimissione del 
(conte di Bourgoing. Si ha fondata fiducia 
che il Governo la:spunti contro ‘1 sto? 
oppositori implacabili di destra. F; 





















Tua sulle vere ‘ste basi, ponendola in moto 
sicuro verso Î suoi fatui' perfesionimenti, 

L'avere per il primo completato Laplace 
ella parte più spiucsa della sua contiua- 
‘ione di Newton, era dal resto un merito senza 
pari. ‘Tutti Jo: compresero , e. ta Yeoria della 
Trina fa accolta, dal mondo scientifico con ua 
‘grido ‘di universale acclamazione , alla: quale 
già aveva preso parto l'Accademia delle Scienzo 
(col premio del 1820 compartitogli. La Società 
realo © la Società astronomica di Tioudra vol: 
lero pure acclamare Plana , Ja prima accor= 
'dadogli la medaglia di Copley, e ta seccuda 
la gran melaglia d'oro. Qualcho tempo dupo 
i duo magnif:i volumi iutitolati + Riduzioni 
delle osservazioni fatte all'Osservatorio reale 
di Greemivich dal 1750 al 1840, calcolate per 
ordine dei lord commissari della tesoreria e. 
stampati a Londra nel 1848, furono solenne 
mente Javiati în preseute a T'lana colla s/e- 
‘gueute leggenda: Offerta dei lord corm- 
imîssari dello Ammiraglinto bri- 
tannico a Giovanni Plana, autore 
della Teoria della Zune. 

Oltre a questi titoli di nobiltà , n Teoria 
della Tama di Plana aveva il merito della 
utilità incontestabile ,, poiché forniva i mezzi 
‘di perfezionare le tavole Tunari. In fwtsi fa 
‘di gran soccorso all'ansen , l'illustre dinet- 
tore dell'Oeservatorio di Gotha , quando , nel 
1898, pubblico. le nuove tavolo luma"i più e- 
atte di tutte le precedeuti ,, che ‘dettero un 
‘nuovo grato di precisione al meto/to delle di- 
stanse ‘Junari , divenuto uno dei fonlamenti 
più wolidi della sicurezza. della, navigazione. 




















(Continnia). 

















Il Ro è ripartito da Roma per Napoli do 
| menica ‘allo dieci e merzo dol mattino. 


| Leggesi nell'Opinione: 
Della ni 


ione del. signor. De. Corcelles| 
into. Padre riceviamo lo seguenti 








Ln notizia dello partenza del eignor De 
|Corcelles per Roma era etata accolta dal Va- 
‘ticano con grande soddisfazione, Il signor De 





zioni più munifesto di simpatia e di filuc 
sparava di avero in lnî un successore degno | 
\del'conta di Bourgoing. Non ci sarebbs stato 
\altro. cambiamento che di persona ; il conte. 
‘gno; la politica, i sentimenti sarebbero rimasti 
gli stessi. 

Ma ai primi abboccamenti di Tui col Sommo 
Pontefice e col cardinale Antonelli , é svanita 
ogni illusione, 

Il signor De Corcelles' avrebbe dichiarato) 
nei modi più cortesî , mn con fermezza | che 
l'atteggiatnento dei clericali contro il signor 
"Thiera costituiva uu pericolo per la Francia, 
perché la naziono la dnezo dell'esperto ed 

| illustre nénio di Stato e chi combatte-luî com- 
| bafto. ol în par tempo e me tradisce gl' 
teressi, 
| Xl sig. Tlflera, avretblegli; soggiunto, ap: 
irezza i vantaggi de'buoni rapporti con LT 
| talia per poter maî pensire di ‘alterarli con 
uu politita cho rio offerta le ilee (e. gli af: 
dotti. Ormai dororsì trattare con la Santa 
Sedo nell'intento di iunrentime In perfetta 
iudipentevza da ogni assalto; ma tornar vano 
il pensato ii ristabilire il potere temporali cd 
‘anco il fue delle, riserve pel fatti nompiuti, La 
| Prauicia \bbisognar ili paco: © di conconlia, 
beni impossibili a consegalro con’ la politica 
| dei elericali, che mettendola in contrasto co 
l'intera Europa, 16 farebbe perdero ogni legit- 
tima Gnifaonet, 
Questo ditltiarazioni del sig. Do: Corcelles 
| avrebliero fatto, l'effetto: dell’acqua. diacoia 
sopra una testa, calda. TI signor. De Corcelles 
| medesimo si è facilmente avveduto, dell'im 
pressione ole avevano prodotto e della. muta- 
zione d'avimi Cho avevano provocato rispetto 
a dal, 

Si cominciò col susurrara ché si aveva a- 
vato torto (i confilare in un uomo _il. quale 
appartiene a una frazione politica che si dice 

| cattolica, e pur ascetta con reatrizioni il do- 
gun dell'iutallibilità, e che sta più. col. Cor- 
responilint, ammiratoro del Montalembert, che 
con l'I'aivers, difonsore dell’assolutismo. 

Quindi si conchius ton convenire. incorag- 

| giare il signor Do Corcelles ad assumere l'at 
| filo d'ambasciatore. 

Oredcsi cle frattanto siatio. giunti! consigli 
o iatauzo dai capî deli clericalistmo  frazioese, 
affinchè si ponessa il signor Corcelles nella 
necessità di. rifiutare, Volendo; teutor. un gran 
colpo nell'Assemblea di Versailles, contro ii 
signor Rimusat 2 il signor Fournier, importa 
che il posto d'ambasciatore presso In Sauta 
Sede sla vacauto, Sè fosse ocenpato dal siguor 
De Corcelles 0 da qualche altro, diplomatico, 
che potrebbero dire gli. opponiti Î 
il titiro dol conte di ‘Bonrgoing? Ma se fa 
il conte stesso cha ha dato spoutaneamonto le 
dimissioni, Censurar la. politica del. signor] 
Thiers © del signor Romusat?. Quosta politica | 
non doveva, ia fa dei conti, parere ostile -al 
Vaticano, dacchè ui è tosto trovato, al conte 
di Bourgoing nn successore gradito al Sauto 
Padre. 

Rimanetido inveso vacante il posto, qual 
Uinina ‘messo non s! può raccogliere di invet-| 
tive contro il signor ‘Thiers} Ecco Ja Frausia 
sollecita di aver nn inviato presso il Re d'I- 
talia, mentre non ha chi ln rappresenti presso| 
la Suuto Selle o conforti -il veusranlo  prigio- 
iero del Vaticano, La figlia primogenita della 
Chiesa. olfeulo il sentimento cattolico, la- 
ciano a Roma un Fouruler, mentrè costriuge! 
rin Bourgoing ad allontanareene. 



































sicurezza; 


in cui sarebbe messo. Ciò che si credo gli è 
[che il signor De Corcelles. mon. verrà amba- 
sciatore di Franoia nl Vaticano, 


il signor Thiers riuscirà a rom: 
pero questa reta d'intrighi e a trovaz ta di- 
plomatico, che voglia. nccettar In. suonvssione 
del conto di Bourgoing nelle nuove condixioni 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
CAGENZIA STEFANI) 
Madria, 5 gennaio. 
È completamente falsa a notizia del- 
i''Union che l'infante Alfonso abbia preso 
il comando) delle forze carlisto nella Ca- 


‘Tatti ricordouo come il signor Tollo Mas-|talogna. È falso egnalmente che l’instr-| 





ani segretario dell Comitato milanese dellrezione di Cuba abbia ripreso vigore e 


Consorzio nazionale, propuneate di erogare _i[che gl'innorti sieno rimasti vincitori in 
fondi di' questo. medesimo Consorzio a benef- | ue a:tacchi. 


‘cio dei danneggiati dall'inondazione. 

La Presidenza del Consorzio non accettò 
‘questa proposta © risposo-ostarvi gli statuti 
fondamentali della Istituzione. 


Londia, 6 gerndio. 
Lo stato di Napoleone continua ad es- 
sere soddisfacente. Nella notte di sabato 





Il Comitato milaness approvando affatto In|ff però meno tranquillo. La seconda o- 
‘roposta dell suo segretario non si terne con-|perazione sarà fatta probabilmente. fia 


tento della risposta della Presidenza © convo- 
cata per domenica scorsa una atraordinmria 
[dunaiza de” suoi membri 
‘componenti Ia metà o più intervenne, deliberò) 
‘di rassegnare al Ministro degl'interui uno 
istanza lunghissima di cui diumo In conelu- 
sione: 

« Doversi attenera il testuale. affdamerto 
dato ai soscrittori al Consorzio nazionale col 
inonifesto d marzo 1850, e pard convocai 
legale rappresentanza det Consorzio medesimo, 
costituita «dal Comitato centrale in unione 
‘coi rappresentanti dei Comitati delle città ci 
poluogo di provincia n affiuchè essa abli 

















zione dei fondi procedent 





dallo cblazior 


SVIZZERA. 
Leggiamo nella Putrie. di Giuevre 











asche a Moriones', 
% determinare il modo defiuitivo di destiva:|babilmente! oggi; 


Alcani giorni, 
Il Daily Neres dice che notizie da Fie 


cui su quaranta [eroburgo recano che .il console inglese, 


venne chiamato a Londra per. conferire 
[col Miniatero sulin posizione. presa: dalla 
Russia nell'Asia centrale. Il linguaggio 
fermo dell'Inghilterra destò a Pietroburgo 
‘grando finpressione; 


di Madril, 6 gennaio. 


Il Consiglio dei ministri! dooise ieri di 
affidare il comando in capo delle truppo 
‘della Navarra e dello provincie Ba- 

che partirà pro 
Decise (pure d'im-| 
piegare tutti i crediti disponibili nella 
compra di armi per l'esercito e pei vo- 


del (slontari, è per mobilizzare i volontari di 


(torrente: [Secondo un calcolo statistico; ecco | alcone provincie, 


gli aumeuti/ che si ‘ebbero a constatare nel 
prezzi dei 
‘dopo l’auno 1850: 
la carno del 100/010, la carno di vitallo del 
150 0/0, il manzo, (il Jatto del 100 0/0: 

= Altro dettaglio atatistico: la Svizzera pos| 











Daciso inoltre di incaricare il ministra 


oggetti di alimentazione | dell'interno di redigere nn progetto di 
Il pane aumentò del 50,019, legge. per. l'ordine pubblico in senso li- 


berale, ma: forte ,, che si applicherà im- 
‘mediatamente per finirlu coi tumulti e 


aiede 559/000. vacche, 160,009 vitelli 6 60,000 [COMl® mollevazioni, rendendo quindi conto 


bovi circa. Si può quindi riconoscere che l'al- 
levamento del'estiame è al disotto di quanto 
potrebbe aspettarsi, © che questo allevamento 
‘non basta per 1a, consumazione. Quindi la ca- 
Terza ognor crescente del latta e della carne. 





FPRANOTA. 
L'Assemblea nazionale ha ripreso ieri i suoi 


(allo. Cortes. 
Parigi, 6 gennaio. 

‘Thiers riceverà domani la prima sotto- 
commissione presieduta da Larey. 

La riunione geuerale della Commissione 
del ‘Trenta avrà Inogo mercoledi. 

Courcelles continua a reggere l'amba- 
soiata, ma non ancora l'accettò definiti 





lavori ‘in mezzo ad uno calma relativamente | vaniente, 


profonda, Tutatti per quindici giorni 1a. poli» 
rica sonuecchid, ed il mistero, che. ricopre le 
deliberazioni della Commissione. dei Trenta 





Londra, 6 gennaio. 
Napoleone subi oggi una seconda ope- 


tolse finora il più piccolo alimento alla curic-|razione di litotritia sotto l'infinenza del 
sità pubblica. AIa nou tarderà questa pure a |cloroformio. Le difficoltà dell'operazione 


risvegliarai, appena i partiti si troveranno nl 


‘érano maggiori che le ordinarie. Ma 4 


loro posto, ed i deputati si rimetteranuo a|risultati ottenuti ‘sono importanti. Egli 


parlare. Nel a questi mancherauno i’oggetti 

vivo discussioni, chè acsaî lunga è la list 
‘dei movi progetti di legge ds esaminatsi, 
tra” quali il più importante. senza. dubbio è 
‘uello che, riguarda l'istrazione elementare, 
‘ché lia per relatore il signor. Eraonl. Questo 
formerà, unitamente alla. leggo sall'organiz- 
azione dell'esarcîto © lo loggi di finanza, la 
arto essenziale delle. discussioni che stantio 
der aprirsi. 

Mu l'opivione pubblica, senza negare l'im: 
portanza: di questo questioni, attendo dall’As- 
semblea la soluzione d'altri problemi d'a or- 
‘iz più elevato : lo questioni costituzionali, 
che negli ultimi tampi fecero tanto chiasso, e 
ner le quali tanto si lavorò onde ottenere fra 
i partiti mu nesso di conciliazione, ritorni 




















(soffri molto, ma le sue forze in generale 
‘continuano ‘ad esser buone, 
Parigi, 8 gennaio, 
Il Bien Public dice cls il Governo è 
fermamente deciso a conservare verso 
l'Italia la politica attuale diggià esposta, 
le che 10 stesso Dapantoup riconoble sod: 
disfacente. 
‘L'interpellanza relativa alla dimissione 
di Bourgoing è aggiornata. 
L'Upivers crede che Courcelles accettò 
definitivamente l’ambasciuta di Roma. 
Berlino, 6 gennaio. 
Secondo la Gazzetta di Spener, il Mi- 
nistero avrebbe preso ad unanimità le 





ann sul tappeto ben presto. Quanto all'an-[sue decisioni circa i progetti ds presen- 
‘nunziata levata di scudi per parte della de-|tarsi alla Dieta sulle censure ecelesinsti- 
stra, a proposito della vertenza Bourgoiug,|che, sull'educazione del clero ed altre 


[ne"fogli francesi dell'ultim'ora non troviamo 
[alcuna precisa informazione che la confermi. 
[Il solo Univers sostiene che parecohi « depu: 

cattol invero separatamento al Dro- 
into dell'Assemblea por informarlo della 





[misure che ad esso si riferiscono. Lal 
Gazzetta spera che l'imperatore, sanzio- 
nerà questi progetti. 

La Gazzetta della Crove assicura ‘che! 


loro intenzione di muovere al Governo un'in-|la dimissione del ministro  Selchow sarà 


terpellanza collettiva. Vedremo. 





Non è agevole ÎÌ pronosticare con. qualche 















































































‘accettata. 














CRONACA NERA 
pri 

L'altra notéò in una rissa avvenuta in piazza 
!8. Secondo fra giovani avrinazzati rimase fe: 
ito piuttosto gra rewente di coltello al petto 
[ed ‘alta schiena certo... Domenico ,. d'anni 
99, calzolaio, Raccelto dai suo padrone di bot- 
tega, fu trasportato all'ospedato di San' Gio: 
nani, Gli autori del ferimento sono per. ora 
gu 


















FATTI DIVERSI 


Scoperie archeologiche. — S 
‘vono alla Gazzetta dell'Emilia + 
‘Sall'Agro Sentizate presso. Sussoferrato , 





oltre al rinvenimento di graadi olle cinerarie] 
| lapidi , @ asi appartenenti ‘alle epocio de-| 
gli Umbri 

ncoperse testò la necropoli della magattca ed 
antichissima, città di Sentino , le cut tomb: 
Lonno un carattere tutto proprio, 


degli Etruschi e dei Roman}, si 


Stalstica dei suicidi! 





— La Voi: 


‘di Pietrolimrgo pubblica nua curiosa statistica 
dci suicidi avvennti in quella città negli ut- 


timî 12 anni, 
Dal 1860 fino ‘al 1671. inelusivo il numero 


'dei-suicidii iu quella capitale sommò a 1859 
((66,9 p. 010 sesso mascolino, 14, p. 0/0 ness 
femmin:no), Il massimo dei 





dii (st rione: 
tra nel periodo di età dai 20/aî 90 auni (07,43 


lp. 010). Il iminimo dai 60 ai 70 anni (0,60 p. 
[010). 1 casì furono più frequent 


in estate chie 
d'inverno, e furono cousmmati nella maggior 
parte per mezzo di strangolameato. I casi per 
‘avvelenamento sono i più rari, 

Tra le cause cl determinarono Il suicidio, 
ill massimo derivò dall'abuso di: levando at 
togliete (88,60 p. 0/0); vengono; quindi in 
rima linea lo affezioni morali (97,58 p. 010), 
‘i Qispiacerî intici ed altri motivi particolari 
(17,10 p. 0/0), e quindi Te malattie (7,02 p. 010). 

Ferrovia del Gottardo. — S:conto 
Il Vaterland, Javorasi con attività nella gal: 
loria del Gottardo, presso, Goechenen Gli o- 
rai #îno alla metà del dicembre scorso erazo 
Penetrati 165 metri nel duro granito della 
‘rontagna, però lo. galleria superiore non era 
tanto avanzata quanto, la inferiore. Non è 
‘fuori proposito fare. osservare. che' per forare 
la. montagna si praticano, due gallerio soprap- 
oste, separate da tun tenne strato orizzontale 
‘di roccia, che ai distruggerà in seguito, e di 
‘tal modo si possono impiegare: molti operai, 
lavorando a duo piani anziché sopra na piano 
solo 




















VARIETA' 
DONA EVORNIA 





[Racconto di costumi messicani. 


[Dalle memarie del dottor Bernagius].. 
(Continmazione, vedi. an. 290; 881, 869, 1, 2, 

84,566) 

— Unb degli amanti’ di quella creatura ce 
voi chinninte la Greca? — Evornia pronunzia 
‘questo nome in modo così ‘strano, con una 
espressione di disprezzo e di collera così visi- 
bile, ch'ior la fssai sorpreso 

— Voi oredete sempre ch'io abbia sei anni 
‘mîo vecchio amico; come volete mai ch'io sia 
la sola ad ignorare che' Filippo fu l'amante 
(di quella donna, che lo era ancora ieri? 

Evornia: sapeva tutta lo verità.: Eeco final: 
mente la spiegazione del suo umore cupo, in- 
trattabile, de' sinistri pensieri, che Ja tormen- 
tavano. 

Ta colora, la gelosia straziavano quel cuore 
leale, ingento, amante , cla lottava contro il 
fiolore d'una. ‘irreparabile perdita e oredera 
trionfarne ;. ma l'ora della reazione non poteva 
tardar molto a suonare , ed io tremaro pen- 
aando alla spaventosa crisi che avrebbero senza 
fallo prodotta tauto lagrime , tanti singhiorzi 
offocati.. 

Costrinal In giovane. donna a sedersi ; e le 













































posi il bambino: îra lo braccia, l'inginocchiai 





































‘ai piedi della povèra martire , preso da pro- 
fonda pietà pet. l’immeritato dolore che spe 
[aava il cuore di. quell'infelice cresciuta al mio 
fico, che io consideravo come min figlia « 
[Ero turbato | non sapevo che così dire : non 
è il mio forte parlar. colle donne ; ma avero 
li occhi pieni di lagrime. Avreî voluto per 
(sopperire alla min insuficienza , prendermi E- 
Yornia fra le bracela, collarla come allorquando 
(ra piccina, far sì ch'essa. potesse nddormen= 
tarsi su! mio seno al ritornello d'ima vecchia, 
canzeno francese che' tanto lo piaceva, 
Tuttavia la giovane donua mi ascoltava ; a 
poco a. poco i suoi tratti. si fecero, per dire 
(così, meno aspri. Preso la. mia manb la baciò; 
homcia. abbraceiò 51. bambino. Il suo petto: ai 
rialza, uns lugrima le tirilla tra le palpebre + 
fancora tn istante e già stava per piangere 
er iatiizire nllu febbre, alla pazzia, allorchs 
'alradosi bruscamente, coll'arin stmarrita : 


— Lasciatemi, esclama , voi mi spezzato il 
(cuore. 


— Pinugete, le dissi io, 

Ta quel puuto , facendo molti gesti di sop- 
fatto, la camerista venne ai nnunziarmi cho. 
il giudice reclamava Ia mia presenza. 

Età giocoforza ulibidire; Abbracetai Evorata, 
‘assicurandola che sarol tosto ritornato, 6.1 
comandandole di nuovo di non inquietatei 
Punto: s6 per caso; udisse qualche atropito. Se- 
Yermuento biasimni Ja condotta di coloro che 
‘avevano gettato nel suo cuore i germi di que- 
‘ita gelosia, scongiurandols a pensare che suo 
marito; colpeols dî leggerezza, nou avrebbà 
potuto cessare un solo istante. d'amarla. If 
fixcolto, scosse il onpo, 6 sì gui - 

e rnpemdee Eta St PS DOT 
Non potevo rimettermi (al'mio tnrbnmento, 
Dopo il fatto tristissimo, io avera creduto di 
‘avere nn solo dolore da. consolare, un dolore 
forte, gravissimo, ma ordimaelo; e già avevo 
‘rogettato, appena trascoraî' i tive” giorni di 
reoltisione prescritti dall'uso nmericano, di ine 
partire Evornia alla volta di Cordiva/o di 
Puebla. Il cambiamento di Inogo è, un buon 
medio per i dolori dell'auima; pol l'amore 
‘materno, questa fiamme che arde sempre nel 
cuore delle mad, avreblo gradatumente vito 
la isperazione della giovano vedova. Ma a 
‘lesso? come comportarsi, qual sentimento in- 
votare? Bisognara fure appello allo virtù della 
cristinna, alla rasseguazione od all'oblio, due 
[cose Itopossibili. 

Couservaî per mo la mia. scoperta, ed nnî- 
formandomî alle jatruzioni dtel'giulice , che 
ni supplicara di non essere distrattò, mi col- 
locni presso il cieco, dirimpetto all'scio per 
‘cai si doveva introdurre la Greca. Ti giudice 
(si aspettava delle lagrime, delle grida , nuo 
svenimento, cd îo avera preso le mio precan= 
zioni fn conseguenza. Fiù di venti torcie or- 
devnno intorno al cadavere. Dietro nu segnalo 
del gindice s'introinse Valentiao. 

Quando fa sul limitare il giovane fstimoss 
bbagliato , si scoperse è fece il segno della 
croce‘; pancia, con. passo fermo , misirato,, ‘si 
Arviciba allo ‘salma, 

— Valentino Solar, gli domauda il griudice, 
[conoscete voi quest'dmo? 

Valentino sorriso sdegnosamento alzando le 
lapalte. 

— Ha del sangue fredo, susurrò il giulico 
lat mio, orecchio. 

— Egli è innocente, risposi. 
— Aspettate, dottore , voi avoto troppa 
fretta di provunziare i vostri giuuizi. 

Il cieco avendo ripreso te suo preghiera, gli 
ni impose sileazio, e Valentino fa esveramenta 
richiamato al rispetto dovuto alla giustizia. 
Si spieghi chi può il perchè in’ quell'istante 
(eplorai quel'mio atto di dispetto (che mi a- 
eva fatto collocare a. casaccio.i « semi. nui- 
mati » nella loro scatola. So fossi. stato pie 
"leone di me, avrei pensato a disporli in modo 
Ha poter mpprezzare con ua colpo d'occhio le 
Horo evoluzioni durants la min assenza, ed in 
ari tempo risolta la importinte questione di 
Mapere se Ja luca era necessaria, pet determi- 
ira. i loro movizieuti.. Fui distratto da que- 
[sto pensiero all'udire il giudico. che. ordiunva 
si conducosse Hermenegilds Ybanes, li Greca. 
(Contini) 


‘x gerente. 
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Az, Banca Nas, 2650)a 2660, 








[Chiiogrammi 3,358 03, 
Il direttore gerente: Ai Bertoldo, 











































SSCIETA DI ©# MOWTEMARI( 
per la costruzione ed esercizio della Strada Ferrata da Roma a Montemario 


Costruzione di un Tivoli 6 di 100 Villini e Compra e Vendita di Terreni Fabbricativi 


(Concessione Regio Decreto 31 ottobre 1872) 


Capitale Sociale 2,500,000 Mila Lire, diviso in 5000 Azioni di 500 Lire ciascuna 


CONSIGLIO DI AVMNINISTRAZIO. 


Scriatora del Regno, Consigliere — Commendatore Em 
Minidini , Depntsto al Parlamento, Consigliere — Cav. Av. Nieeotò N 








po) 

















Commendatore Francesco Grispignt, P;osideno — Principe D. Fran 
Cav; Prancenco Lo Monnco, Deputato al Parlamento, Consigli 
Parlamento, Consigliere — Conte Giuseppe Angelo Manni, Senatoro del Regno, Consiglier 

Monte Marlo; una dello. pit. tele collina] La Sorietà di Monte Mario sì è; appuito. pre-j. Contemporanarmente l'argilla di Monte Mario [con clnqi 
del territorio di Homa, sorge a merd-ovest della fisso quanto scopo. Resasi: proprietaria di uon|è la mataeih. più. adatta che al.con 50, ne] junto Più popolato di Roma, [al visitatore, eppiro mon meno di 200, forestieri 

Città ‘appari fuori delle mura. A SO metri. aul [gran parto dei terreni del Moole Mario, essa ha| fabbricazione dei matoriali laterizi partiraano ogni menr'ora Si Inigono giornalmente a godervi, quell'iacante- 

fivello della piaten, cano presenta uno dei più | inche acquistato la concessione della costruzione [richie di mattoni vi sona giù impiantate, el |dicezioni; e colla sola speri di 20 cestesi ole panorama. 

templare, Da | di una linea di etrada ferrata giù data dal Hegio| Società ne possiede una ehe oltre foraltie ut || a Società lia già comineiato; la teaaforma:|_ Nos meno di 100 osteria fuori delle porte della 
erta (ino (ai [Governo con reale decreto del Al ottobre p; pe. |i materiali occorrenti, le ne darà d'avanto per|gigst dî Monte Mavi. Ema he m II Rienzo! Ted le doraanioRa et EF AItAI 

i dal uma | “Con querta vin ele ni contituira con uno del | sotaministraii alla città. Tasori della stradaferrata. ‘di festa Ia popolazione ele ci nccorra mi- 


lo Broglio; Depntato al Parlamento, Consigliere — 
+ Deputato ‘al 









minuti di ringgio si troverà traspor-|comodo di accemo, nb alcun confortevole. riposo 


















vaghi panorami ‘che Gi possano ci 
oa parto ta vallata del Tevere 
monti della Sabion e dell'Umbria. 

























Jan. grad, semtcerohdo) Roma, col Piochio, Il miglios ‘a. più reoeati ‘temi di lactovie dì || Un'alita razione che acecura un) prospero av-|niiono ml tree datnisatie muore 'avtatanaue boo presentino bi le bell: 
Quivinale; il ‘Gampidoglio di faccia) Dall'altra | muntagna eta fi propone. di KAN(re (AIG. Fallt|VeDlEs [Os la SOZISIN 8 tI Perso ALCUNI CISA DA [(AEMCICK@ giù AUPGCNO s-cobieone Mi UFOV8 COtipo (ta, No l'gonormt dCI o imodi ne i divertimenti 
Parte vcd immenea estensione di compagini 1 | cima dell colle; Qolà ua parte del voi terreni [otto Ncquistare i suoi terreni che 8 di circa | Mone Mario sar diventato il più bel quartlere [che olirist il ‘isolt:n Monte Mario; 
sue Jonaimereroli colite ia fondo | Stranno converti in ne gicdino di pikcero cre Îie ice per matto quediato e eos di gran oe |dl'Rome: SE IEOVIA IA ISHGI el Si. en] preai 
bisocheggla Il muare. A_ piedi [im | esta cate, birreria ter, Sidoobi esc presto eli 23 e chel cile | | L'esito di un ameno pianino (cat) e | pics ailumecito 0 dio ra Leti 
nota molo del Vaticano cole sue cupole; i suoi |quaato imac puo dettare e Fchiamnza na 0 ChE! al” OMR (AI [ISTINTI Cool ipo clean COgIOA 
Palazzi, i suoì giardini. (Campagna la' popolazione di una grande città: | Esquilino ed al (Castro Pretorio, e delle 80.0. 100|1 ia brilanti realta. Non vha in Roma e nel 
a visit dllorizonte, Ta pursoea dell'rl| “Tito vento del terreni sich divino io, plc-|ch@ s0:na protende nl quartier dello Terme. — | sbl'dintorti nicth Molo cho preset II no 
l'amebità del Îcogo, ne formano uo del sit iù |colî lotti del quali sun. parte mirà Vendatls ©|| La condizioni e le facilitazioni ché lla Soci | folaziene ed a orestieti la aUrartiva. di ‘Monte [mento al atitaori 0 di visitatori di Monte Mnrio 
olizioi cho i restii: vaono a Wialtare inen Alle parta vscranno Gostrlt GAI SOSIA | Gotta Foie tarabro a Rls Flo Impolio per | uatlo sito cone conto di passatempi cl co-| quegli Uli che pon è lecito parare nd acum 


tati, ‘ed Uno dei. soggiorni più graiiti er chi può [degli amesl ville 
ponaedera nlconi del pochi easini che lo.coronuno. 





‘uarticne di soggiorno; I] nostro clima 


Ure ferrovia nemmene nelle migliori condizioni; 
ridente inch nella il 


"i Or MORgN l'icquisto delle azioni. di Monte 


(9 del contratio va 











‘Alla dolcezza. del luogo ed’ all'aconon 



























atungueivontiggo (Gi ciNV i Mente MAr HG ORO II Monta RIE:ic DOSI dillino bell'e fato, e poterlo pagare n° rate io 0 di tecare aperto il Mario.81 ‘di capitale che sl 
e fato la'qui dinsumoto ncctrco. Seobtab ato deri Tassi della ta destri co win ot [Um periodo d'a fa Conesiai È Oi son vorrà [0 difetta di alli lucchi di piscere a Viana, cinto 
non dist più di duo chilomelri dal Gorso, 1) |disioni speciali e regievoliesime di fabbricazione: |sCQUIAaro uo Bella casa. in ‘amesa posizione |a Hannover, a Lipsia, n Dresda, n Goponazien | na 
ento di Toson la mencanta di i comunione | ‘colle 0° fato” fotto. di aogiia dî Gita | Pagando quell'icietso che pagherete per stare | quali 10 tei n ” mi ni 
TN tb toga PASTA a Gullo [oa comit pe Pa ti red (RE di Rem E e (AMA POO MB O oo 10 gg gl FORI desi e prop ciao pit 
pel ont: 6, Angelo e Porin. Ancellga unor: | coltà finden non cccorrsdb apprende Piuttosto che salire a piedi © Ja vetta, al ,Enpite i loro cotti rendono il 18 1118 e| Tini cla siamo aimibiinto costru dla 
Finto così una lenga strada è quarti! moto le fosdemeota degli "eifeto it di Uta Mure [lov gattini del Etgulino o Soi Canto rei i ipa, poniecisri Soci sd Begidiai la por ag 


Figo Apr n gonndo cto tag duaio bat, ne] "i S 
a Monte Marlo; equivale a popoli nel suolo, Questa condizion llogel serdano più don | olà ; : 
se alla comodità di questo. nec iggiun- | città mella quale è notorio, socorre di corenre | morento, porchè la. fabhrica Gonterh tanto | dini dello stesso genere; Ja sola Vienna no ha 
gonsa l'agiaozza, l'alegnoa è l'accnoniia di un |fl\terreno atto a fondare dia abche A 20° metri (meno, dove Ia vien serà tando più n buo mere|dodick; e totti fnnvo eccelJont alfa, 

nera linda di strada (errata. sot II piano delle vie cata, Uovo itover aria Dura e Vlsaniica, mentre | _11/ Monte Mario noî otfre fino. ‘ad ‘oggi alcun 


niare J1a. fabbrica | torio, CHI non prefo 
Nreziona ‘io una |Monte Mario, dore 


‘il aodaro nd abitare al 





ostenere Îa consorreoa, di molti gia: 




















condizioni della Sottoscrizione. 


i ed Intituti di Credito vengono emesto | _1l riparto e la consegna dei titoli provvisori avrà luogo all'atto del 2° Verss-|minelando dal sottombre pi) v. (Art. 2 dello Statuto); — Iu pagamento dello Azioni 





Sotto gli auspici del principali Ban 












. Vo Fimnconi! 4.000 Anlobi della Socle I preso di Lo 900 CIASCRARO PAZAMII n mento Prado 1 meltaiDi rici Cie io ose i ototzinont o come contanel i itjuanz coa scadenza dI 1 genonlo, di tate le Soslet 
10 at di 60 € come apre. SE ‘50, Lt Al porteranno cedole, compone emme di 28 cado, pt dim: | Atom a iaia ns 

fto della sottonccsioe 1% Veriniento:Lc-5O; To mese depo alto L, 50 \| poste è siti Il prio. asonto dI fio Maglio di ogni oo ll ‘primo | Gli Arioolsti aes sempre preferiti sia per lcquisto del eran, ftbriatr, 
CSI rà EGO e TEO Re O DS ARES ata rosa Vili della Societa 0 i pagamento del medesimi 

















L'Emissione avrà inaio. ‘Qualora Ja |. Chi sottaseriverà per un sumero di Azioni ndo minore di 50 riceverà un ivo | potrh farai ja Azioni della Società stessa (Art. 8 dello Sttuto), 
sottororizione olttepa aaa ata tun | di ce i ale dad diritto al Poriacore di godere dell clolzione gratta 
Fiduztone proporzicna sulla ferrovia, 6 dell'entrata ni Zicoli (Art. 3. 5 dello Statuto). 

È in facoltà del sottoscrittore al momento; del 8 Versmmento di liberaro Je|!- Ogni anno sart entratto a sorte un Villino! Monte Mario coneeduto gr 
Ationi, è gli Vorra Bonificnto Tiateresse del 6 0/0 in LI); propriet nl portatore dell'Azione, il cui numero verrà estratto per il prim 


Le Sottoscrizioni si ricevono il 7, 8,9, 10 e 11 gennaio 
In TORINO presso CARLO. DEFERNEX — Fratelli SICCARDI — C. A. RATTI — FEDERICO REBESSÌ — L. CHIARA — Fratelli DEL SOGLIO. 1 


nel giorni 7,8, 8, 10/611 di 
e il Gumero dello Azioni da emette 











NB. L'Ascombiea Generale degli. Azionisti è convocata, agli effeti dell'Articolo 
196 del Codice di Commercio, per il: giorno 25 geinaio în Roma alla sede 
della Sogietd, via del Gorso, 300, pi pi 












TEATRI | 
Bogio — Rip, 
Valtorta nio. | 
Balbo — Riposo. 
Utbine (2% 101 

penne 
‘no Morelli rappresenta: 
De 

nin ore 8) — ta drum 
I ne 
IZ 
RO 

Millet toto tania 
Lo te i 
Pet rappresento: 

To lat Tone: 

N. Martininno (ore 7 1;0) 
"8 mppresenterà colie, mu- 
L'ultima notte dell'anno. 

ea 

Tre 


BANCA AUSTRO-ITALIANA 





COMPLETA E DEFINITIVA LIQUIDAZIONE 


A QUALUNQUE PREZZO 


I vaglia d'interasse 2? semestre 15; 
Italiana in netto, 
® TORIN 





lo Azioni Banca Austro- 
6 25 caduuno sono pagati 





dai signori U. GEISSER o C. 









Avviso d'Appalto 





Costretto di sospendere le trattative per la. vendita in blogco delle mie 
merci a causa del richiesto pagamento a pronta Cassa, ed avendo digià ceduto 
il mio negozio, sono obbligato di prolungare la Liquidazione in via Dora 
Grossa, N. 31 


Otto giorni ancora 


e di smerciare tutto ciò che tengo 


A qualunque Prezzo ma a pronta Cassa 








In Torino, via Dora Grossa, 3I, tra le vie Stampatori e S. Dalmazzo, dirimpetto al N. 22 


La società di Monte Mario avendo già ri- 
ceyuto diverse domande. per l'affitto e con- 
duzione del grande e del piccolo Restaurant, 
del Caffè e della Gran Sala del Bigliardo 
del Tivoli che si aprirà al Pubblico nel corso 
dell’anno corrente, invita chiunque voglia con- 
corrervi a presentare non più tardi del 81 








Incanto, volontario 


Giovedì È corrente e 





ruenti 






aile/ore soliti im via La i 7 ar o k © la Società, Ri vi 
Rici al eden ina i Tale momentanea e vantaggiosa occasione in: cui chiunque potrà economizzare corrente alla sede della Società, Roma, via 
Srsntia A maresrio (e maeile la metà sulla sua compera, spero indurrà grandemente l'onorevole Pubblico del Corso, N. 509, primo piano, le sue offerte 








87. L'estimatore L. DUPRAZ. 


Da affittare pel I° aprile 


in piazza Vittorio Emanuele, N. 9); 
APPARTAMENTO di 12 membri 
Al 4 piano con vista a mezzogiorao 
Serio detta pizza ES 


a fare copiosi acquisti. 


ia Dora Grossa, n. 31 P. L. GOLDBERG. 
Distinta delle Merci esistenti in Negozio. 


Bellissimo assortimento di Davanti per Camicie, di cotone, di-lino 0 ricamati. 
1200 Do: 


sia per tutti, oppure separatamente per lo 
aflitto dell'uno o dell'altro. 
Roma, 1° gennaio 1873. 

























Fazzoletti di tela 0 batista bianchi, colorati è con bordura, auche con ricami. 




















ann = ES 

Da Affittare U00 Servizi da Tavola per 0, 12, 18/0 24 persone, tanto di Fiandra che roba semplice. Zi PILLOLE »: LARTIGUE | Si 
per il 1‘ aprile 1833 3 si ‘coxtzO ia 
Ni 1) camere al piazo nobile ‘con Distito assortimento di tale Olandesi, Inglesi e Tedesche, filate a mano e non a macchina, Sl la GOTTA ei REUMATISMI | f£ 





N. 120: — Recapito al” portin 
(piazza Consola 19 


Grande Bottega 


conammeszatio senza 


Una partita ‘Tola pesante, mezza imbiancatura, lavorata al telaio a mano, in ogni altezza, 


Riconosciuta specifico contro le dette duo affezioni, prescritto dal 
per Lenzuola, Mutande, Camicie, ecc. ecc. 


primari medici di Francia @ specialmente dai signori. Chomel, 
Couble, Liufrano, Velpeau, Fusfer, tco guariscono l'attacco. Il 
più viclento ia di 0 30 ore 0 quan gli cemì rendono |. movi: 
(menti impossibili; Agenti per l'Italia A. MANZONI & O., via della 
Sala, N. 10, fa Milaso, Torino, Ageszia MONDO; vendita in detta» 
‘lio nelle primarie farmacia d'Ital 1 Name, 














Moltissime coperte uso Crochet in ogni misura, rosse, gialle © bianche, a piquet e di Jana, | 











Grande partita Asciugamani, Tovaglio e Tovaglioli, di tutto filo, in assortite grandezze 

















DA AFFITTARE e qualità. 
il 4° gennaio 1873 
per i vd anale 1873 Tende © Tendine d'ogni qualità e prozzo, — Tovaglieria al metro. 
DEDE E Copioso assortimento di Biancheria da Signora, come Corpetti, Camicie, Mutande, Ne (; APIGLI ATURA POMATA DUPUYTREN 
Gi Pe di gligîs — Accappatoi, ecc. ecc; in tela Madapolam e Palpignana. MALIULUITUIA per te cricee cpeite e 














sero la barba ‘agl'imberbi è A tutil nota: er da lamentare solo 
Tal nome vendevansi pomte che del doti, Dupuytren non n- 
Vevano,che_il nome. La pomata cì ro ni calvi ed agl'imberbi 
È vera di Dupuyirsi e nda manca punto della sua efficacia. Coo l'uso 
uo snsi di Max una persona vedrà Finascere come per incanto. la 
'Capigliatura, senta cho inicomedo veruno gli veoga cagionnt 


Altro assortimento in biancheria per uomo in Camicie di tela e di cotone, Mutande di 
tela è di palpignana — Corpetti e Mutande di maglia in cotone e lana. 


N. 600 Cuffie da notte, confezionate gl miglior gusto. 


Una Bottega da affittare 
pet i 15 gennato, via Milano, N. 1 
+ ’Dirigerii iva Gastaldi 00. si 


Giornali da rimettere 


& motà prezzo 
pan Gigio gel'Amonazone 
Agraria, piscia. Guatello, N. 10; 
do, 28 — Josenatt. der’ Dibatai 
i Diritto, Covijere Mersantità 

tate, Cassetto 
e Fischietto 


Nell’ Accensa Siymais, e 


vanti la chiesa di San Filippo n 
auaninao 0 4) rendono BOLD 
8351 


























Vistosu partita di ‘Povaglioli per Dessort, 








3 40 rimosendo il porto a ‘carico dei Committeni 
rino presso la Ved. AP) 














Ciarpo turche © francesi — Fustagno in 
| colori garantiti in grande assortimento — 





<< ‘NB onedwnip ‘ozzemjeg ‘9 8 LOXEdwe}Ss ela 8j es} ‘E ‘essos9 esog EIA ‘0ULIO] Uj 











Grandioso Locale ita a ite santi 


qsudinti, dî affittano al presente. 
Dirige, premo li sigg. Emanuele Fubini o Ci, banchieri, vis 
Sazlo Alberto, Bs 5. io'ate 

















Torino, Tip, ©, Favale 0 0, 


